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Assegnate le prime medaglie: oro nella marcia 20 km il messicano Bautista e nel lungo la tedesca Voigt 

Di scena la grande atletica: altri record? 
GRIPPO E LA D0RI0 
SEMIFINALE 800 MT. 

Il giovane azzurro è giunto secondo nella sua batteria dietro al fuori­
classe cubano Juantorena, Gabriella ha battuto il record italiano • Non 
sono mancate le sorprese: fuori il cubano Léonard nei 100 m. e il neo­
zelandese Walker negli 800 • Nella marcia onorevoli piazzamenti di 
Zambaldo (sesto) e Visini (ottavo) Eliminato nei 100 metri Caravani 

Calcio: RDT e Polonia 
passano ai «quarti» 

MONTREAL. 23. 
La Polonia, che difende il t i tolo 

olimpico di calcio, si e qualificata 
per i quarti di finale battendo per 
3 a 2 la compagine dell ' Iran, dopo 
essere stata in svantaggio nella 
prima parte dell'incontro. Gli ira­
niani, infatt i , al sesto minuto di 
gioco del primo tempo sono pas­
sati a condurre ed hanno mante­
nuto le fila del gioco per tutt i 
Ì primi quarantacinque minuti Nel 
secondo tempo, pero, e venuta luo-
ri la forza di squadra della Polo­
nia e per gli avversari è stato 
subito notte. 

Anche la Germania democratica 
• riuscita a conquistare un posto 
nei quarti di finale, battendo la 
Spagna con il minimo scarto. 

La rete della vittoria è stata 
messa a segno dal libero Jurger» 
Doerner, che ha castigato la com­
pagine iberica rimasta a zero pun­
t i In classifica generale del giro­
ne A. Nella stessa classifica ge­
nerale i tedeschi democratici sono 
cosi passati al secondo posto, a 
pari punti con i l Brasile ma con 
una migliore differenza reti. 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23 -- Angela 
Schm.Ufeld-Voigt, una grin­
tosa saltarne e della Germa­
nia Demociatica ha vinto la 
prima medaglia d'oro della 
atletica leggera con un balzo 
per la venta abbastanza mo­
desto di 6,72 In mattinata, 
per le eliminatone, gli spetta­
tori erano 30 mila, nel pome­
riggio 70 mila. La seconda 
medaglia d'oro l'ha vinta il 
messicano Bautista nella mar­
cia dei 20 km., l'argento e il 
bronzo è andato nlla RDT. 
L'italiano Zambaldo si è clas­
sificato sesto e Visini ottavo. 
La « regina » dei iGochi e 
stata degnamente onorata. 
Dunque gran debutto dell'a­
tletica, gran debatto della 
RDT e. perché no?, gran de­
butto degli azzurri che han­
no visto due atleti qualificati 
per le semifinali ed entram­
bi negli 800 metri: Carlo 
Grippo e Gabriella Dorio. 

Grippo ha corso m maniera 
superba. Il ragazzo era impe­
gnato nella quarta batteria 
col cubano Alberto Juantore­
na. con lo jugoslavo Savie e 
con l'ungherese Zemen. Impe­
gno arduo perché solo i primi 
due passavano alle semifinali. 
Grippo, dopo un eccellente 
passaggio ai 400 metri (52"83), 

l'osservatorio 
di Kim 

Romelia Ender: 
«Torno subito» 

Valeva la pena, onestamen­
te. di restare svegli ieri notte 
per vedere Kornelia Ender; 
veramente vale la pena sem­
pre. perché ho scoperto che 
gli anabolizzanti usati dai 
Frankstein della RDT abbel­
liscono il sorriso più. del den­
tifricio a strisele; comunque 
ieri notte valeva la pena an­
che per un altro motivo: per­
ché questa ragazzina ha fat­
to cose indecenti. Non fra­
intendiamo: indecenti non 
sul piano morale o del pudo­
re. indecenti sul piano del 
doveroso rispetto. 

In un quarto d'ora Korne­
lia Ender ha vinto due titoli 
olimpici, ha eguagliato un 
primato mondiale e ne ha 
battuto un altro. Risulta che 
quando le hanno consegnato 
— sul podio — la medaglia 
d'oro dei 100 metri farfalla. 
ai dirigenti del CIO che si 
stavano allontanando abbia 
detto: * No signori, non si 
incomodino, restino pure qui 
che fra un momento ritorno >». 
E difatti dopo un momento 
è tornata a ritirare l'altra 
medaglia. 

Voi sapete come è l'organiz­
zazione olimpica: si premia 

I il vincitore, che poi se ne va 
e dal corridoio dove è spa-

| rito quello con le medaglia 
I d'oro spuntano i concorrenti 

della gara successiva. Korne­
lia Ender ha ritirato la me­
daglia dei 100 farfalla, è scesa 
dal podio. Si è messa in coda 
al corteo delle finaliste dei 
duecento stile libero, ha bat­
tuto il primato mondiale, è 
risalita sul podio a ritirarsi 
la seconda medaglia d'oro. 
poi ha cercato di mettersi in 
coda al gruppo dei concor­
renti della staffetta 4x100 
mista maschile con l'intenzio­
ne di disputare due frazioni: 
quella dello stile libero e quel­
la a farfalla. Ma nonostante 
gli anabolizzanti e la defem-
minilizzazione si sono subito 
accorti tutti che era un pezzo 
di ragazza e l'hanno manda­
ta via cosi non ha potuto 
risalire per la terza volta sul 
podio. 

Adesso Kornelia Ender si 
sposa con Roland Matthes. 
Lui è un fenomeno nel dorso 
e nella rana, lei nel libero 
e nella farfalla: se avranno 
un figlio vincerà da solo la 
staffetta mista. 

L'amore inconfessato 
Xon è che mi appassioni 

molto la ginnastica: la sen­
sazione — a Monaco con la 
Korbut, a Montreal con la 
Comaneci — è che i voti mi­
gliori non vadano alla più 
brava, ma alla più giovane. 
più piccola e con le treccine. 
Se la Comaneci, invece di 
fare un volteggio, si voltasse 
rerso la giuria e facesse una 
tremenda pernacchia, le da­
rebbero • dieci lo stesso: hai 
sentito che brava? Stellin 
quella erre che cosa è! Bel­
la gioia mia! 

C'è una eccezione ed è la 
Kim. intanto per Vovvto mo­
tivo che si chiama Kim e 
quindi per me è un amore 
inconfessato, remoto e nasco­
sto; poi perche oltre che nel 
nome mi è tanto simile in al­

meno un'altra cosa. Ha vin­
to due medaglie d'oro, ma non 
è questo: è per la faccenda 
delle parallele asimmetriche, 
quell'aggeggio infernale com­
posto da una sbarra ad un 
paio di metri da terra ed 
un'altra sbarra più in alto. 
La mia adorabile Kim, alle 
parallele asimmetriche, ha 
fatto cose indicibili quando, 
schizzando come una caval­
letta, è arrivata alla sbarra 
in alto, ha compiuto una pi­
roetta o quello che è. ha man­
cato la presa ed è venuta giù 
come un fico picchiando una 
terrificante sederata per ter­
ra: roba da farsi uscire la 
colonna vertebrale dal centro 
del cranio E' stato a quel 
punto che ho capito quanto 
meritasse quel nome. 

Disavventura 
A sentire t nostri telecro­

nisti si scopre che gli atleti 
azzurri non hanno bisogno 
di allenatori, hanno bisogno 
di esorcisti: non ci capita mai 
di buscare perche gli altri et 
menano, le buschiamo per via 
dell'imponderabile, della fel­
la e della scorrettezza diabo­
lica del nemico. 

Guardate ieri la sciabola: 
Montano e Maffet sono fini­
ti agli ultimi due posti non 
perché gli altri li sciabola­
vano, ma perché non vanno 
d'accordo fra di loro; Baldi 
non ha vinto il Uro al volo 
non perché ha ceffato i piat­
telli, ma perché il vento era 
stato corrotto dal movimento 
delle forze armate portoghet': 
soffiava quando sparava Bal­
di e andava a prendere il 
enfi è quando sparava Stiva 
Marques; nella pallacanestro 
bbtaamo perso non perché gli 
jugoslavi hanno segnato un 
• personale» più di noi. ma 

perché gli arbitri erano ine­
sperti e la inesperienza — 
chissà perché ~ frega solo 
noi; nella pallanuoto l'Unghe­
ria ci ha battuto non perche 
ha segnato una rete di più 
ma per un diabolico inghippo 
dell'allenatore ungherese che 
ha mandato IR vasca un tale 
che si chiama tragicamente 
Attila e ha fatto andare in 
bestia De Magistris che è 
stato espulso: Rossi nella ve­
locità è stato eliminato non 
perché l'avversario lo ha bat­
tuto due volte, ma perché 
l'avversario è caduto. Un pro­
verbio siciliano — che tra­
durrò addolcendone i termini. 
ma rendendolo meno efficace 
— in questi casi dice: * La 
gallina fa l'uovo e al gallo 
gli brucia il sedere ». Berk-
mann è caduto e Rossi si è 
fatto male. 

Kim 

esco di corsia per passare al­
la corda in testa. Poco prima 
dell'imbocco della curva gran­
de accelerata di Juantorena 
che passa a condurre. Carlo 
si limita a mantenersi alle 
terga del fortissimo avversa­
no e ì due, inavvicinabili, 
concludono ui primi due posti 
in l'47"15 (il cubano) e in 
l'47"21 (l'azzurro). Corsa dav­
vero autorevole quella del 
giovane italiano che sarà ora 
assai interessante vedere al­
l'opera in finale. 

Grande impressione ha fat­
to Rick Wohlhuter nella pri­
ma serie. L'americano, tra 
l'altro, è stato l'involontaria 
causa della clamorosa elimi­
nazione del neozelandese 
John Walker, giunto terzo 
nella seconda batteria. In ef­
fetti Rick ha imposto un rit­
mo pazzesco alla sua batteria 
(passaggio a metà gara 
51"36!) e di conseguenza la 
corsa ha registrato tempi di 
grande valore: Wohlhuter 
l'45"71, Singh (un indiano 
davvero sorprendente e tena­
cissimo) l'45"86, Civil (Cuba) 
l'45"C3, Gesìcki (Polonia) 
l'46"36, Anohin (URSS) 
l'46"81. Quindi in questa pri­
ma straordinaria batteria si 
sono classificati i primi due 
di diritto e gli altri quattro 
grazie ai migliori tempi tra 
ì battuti. Ottime prove nelle. 
altre sene dei britannici Cle-
ment e Ovett (vincitori della 
seconda e terza serie), del bel­
ga Van Damme e dello jugo­
slavo Susanj, pnmo e secondo 
nell'ultima batteria. 

Nella gara femminile auto­
revole corsa di Gabriella Do­
no. La vicentina era in lizza 
con la tedesca democratica 
Weiss (vincitrice in 2'00"63), 
con la bulgara Shtereva e 
con la boema Sherklanova. 
Bisognava piazzarsi nei pri­
mi tre posti per agguantare 
la semifinale. Gabriella si è 
presentata in rettifilo al quar­
to posto ma con uno sprint a 
lunghe falcate è riuscita a 
sopravvanzare la cecoslovac­
ca e a chiudere al terzo posto 
in 2'01"63. record italiano (il 
precedente era di Paola Pi-
gni, 2'02"). Anche qui splen­
dide gare, seguite con inte­
resse e competenza dal foltis­
simo pubblico. Le sovietiche 
Styrkina, Gerasimova e Ka-
zankina si sono qualificate 
con grande facilità e così 
le tedesche democratiche 
Gluth. Weiss e Zinn. Appas­
sionante la lotta, in quinta 
batterìa, tra la Kazanktna. la 
bulgara Tomova e la nera 
americana Manning. Si son 
viste tre atlete degne della 
finale e se si riflette che ci 
sono altre due sovietiche, al­
tre due tedesche democrati­
che. una romena e altre due 
bulgare si fa presto a capi­
re che nelle otto corsie della 
pista tutte non ci stanno. 
Qualcuna dovrà essere elimi­
nata e tra queste, probabil­
mente la Dorio che si trova 
più a suo agio sui 1500. 

Nei 100 si è assistito alla 
stupefacente eliminazione del 
cubano Silvio Léonard. Il 
comprimatista del mondo era 
impegnato in seconda bat­
teria col giamaicano Brad­
ford, con lo svedese Garpen-
borg, col nero statunitense 
Jones. Gran volata di Jones 
e del panamense Abrahams. 
nome nuovo dello sprint, e 
il cubano appare stranamen­
te trattenuto, come se l'in­
cidente subito al piede qual­
che giorno fa (una scheggia 
di vetro gli causò una dolo­
rosa ferita) non fosse stato 
del tutto smaltito. Dopo Wal­
ker, quindi, un altro dei fa­
voriti che se ne va. 

Valeri Borzov era assai at­
teso. Il duplice trionfatore 
dei Giochi di 4 anni fa si 
è limitato a una corsa sor­
niona in terza batteria. Qui 
ha vinto lo sprinter di Tri­
nidad, Ashley Crawford in 
10"28. Il tempo migliore l'ha 
realizzato lo statunitense 
Harvey Glance (HT22). L'ita­
liano Luciano Caravani. ter­
zo negli ottavi di finale si 
è dovuto contentare del set­
timo posto nella prima se­
ne di quarti di finale. Ma 
è già molto che abbia su­
perato un turno. 

Assai deludente il lungo 
femminile. Ci si aspettava 
che dalla battaglia tra le 
tedesche democratiche Siegl 
e Voigt e l'americana di co­
lore McMillan (una deliziosa 
ragazza meitatissima dal pub­
blico) saltasse il muro dei 
7 metn. E invece le atlete 
non sono andate al di là di 
6,72 (la Voigt). di 6,66 la 
McMillan (argento) e di 6,60 
(bronzo) la sovietica L'.dla 
Alfeeva. La Voigt, saltatricc 
molto discontinua e famosa 
per certe interminabili serie 
di salti nulli, ha azzeccato 
il balzo vincente al primo 
tentativo di semifinale. Nei 
tre salti di finale si è li­
mitata a un nullo, a un 6.50 
e a un balzo di 6.57. 

Nei 400 ostacoli grande im­
pressione ha destato il ne­
ro americano Ed Moses, ca­
pace di correre tutto il suo 
giro di pista mantenendo 1 
13 passi tra un ostacolo e 
l'altro. Moses è, a questo pun­
to, il grande favorito, so­
prattutto tenendo conto del­
l'assenza del campione di 
oMnaco Akli-Bua. 

John Lee Foster 

Mentre continua l'impressionante razzia dei nuotatori statunitensi, :.. , e. 
vincitori di tutte le gare, e delle ondine della Repubblica democratica tedesca-

Kornelia Ender record dei record: 
trionfa due volte in quindici minuti 

Goodell vince su Shaw i 400 e migliora il suo primato - Record e successo anche per la staffetta mista maschile degli USA • Settimo posto e nuovo 
limite nazionale per gli azzurri - Nuovo «mondiale» della Anke nella semifinale dei 100 rana • «Europei» per Raskatov e per il quartetto della RFT 

MONTREAL — Non si può celare la gioia dopo un record mondiale. Potrebbe sottrarsi dalla regola KORNELIA ENDER? 

Nostro servizio 
MONTREAL. 2J 

Kornelia Ender, 29 volte 
pnmatista del mondo, pluri-
campionessa della Germania 
democratica, ha compiuto 
un'impiesa senza ' pan: nel­
lo spazio di un quarto d'ora 
ha vinto due titoli olimpici: 
i 100 delfino e i 200 stile li­
bero. Non ci sono oimai pivi 
parole per dire di questa 
straordinaria atleta bella e 
sorridente che pare dì un al­
tro mondo. Se i Giochi di 
Monaco sono e saranno ri­
cordati per Mark Spitz, vin­
citore di sette medaglie d'oro 
- e tutte col record mon­

diale (uno dei quel record 
resiste ancora) — quelli d; 
Montreal li ricorderemo so 
orattutto per Kornelia En 
1er, lo più grande nuotatri-
v di tutti i tempi assieme 
die australiane Dawn Fra 
?r e Shane Gould 
Konny ha iniziato la sua 
mUistica serata eguagliati 
o il suo « mondiale » dei 100 
irmlla La gara è stata lot-
i a due tra lei e la conna-
'onale Andrea Pollack Ma 

inche la Pollack. per brava 
•he sia, ha dovuto conten-
•arsi di starle dietro. In una 
?ara cosi breve 85 centesimi 
di margine sono un bel buco. 

i La Ender ha vinto in l'00"13. 

La rocambolesca sconfitta con la Jugoslavia ha tolto 
ai cestisti azzurri ogni possibilità di medaglia 

È ormai la «nazionale di ieri» 
quella esclusa dal grande giro 

• MONTREAL — Lo jugoslavo NOVOSEL abbraccia KICA-
NOVIC dopo la v i t tor ia sul l ' I ta l ia . 

Dopo la massacrante gara 
di cross oro al polacco 

Pyciak - Peciak eroe 
Masala solo quarto 
Alla Gran Bretagna Toro a squadre, sesta l'Italia 

Nostro servizio 
MONTREAL, 23 

Daniele Masala ha fallito 
per una manciata di punti 
(33) la conquista della me 
daglia di bronzo nel penta 
thlon moderno. Purtroppo 
dopo la quinta prova, il cross. 
la casella occupata dall'Italia 
no nella classifica finale è la 
quarta. Un risultato eccezio 
naie anche alla luce di una 
gara di cross veramente for 
midabile 

Tnonfatore nel pentathlon 
è risultato un polacco dal 
cognome stravagante Pyciak 
Peciak che ha saputo nmon 
tare dal quinto posto alla 
vetta d'oro con 5520 punti. Il 
sovietico Pavel Lednev e il 
cecoslovacco Jan Bartu sono 
finiti in fila indiana alle sue 
spalle rispettivamente con 
5485 e 5466 punti. 

Ma veniamo all'ultima ga­
ra: i 4000 massacranti metri 
di cross a cronometro con 
percorso sconosciuto. All'arri­
vo molti atleti con 1 visi ter­
rei e gli occhi stravolti dalla 

fatica sono rimasti a lungo 
a terra semisvenutL Per di­
versi di essi è stato necessa 
rio ricorrere all'ossigeno. Ma 
sala ha concluso al diciasset 

; tesimo posto a due secondi 
i dall'altro Italiano Crlstofon 
j che solitamente in questa spe 
! cialità gh infligge ritardi at 
| torno al mezzo minuto. 
1 L'azzurro ha respinto l'at 

tacco dì numerosi concorrer1. 
ti quotati come Moksolov, 
Bartu. Fitzegarld ma non 
quello dello straordinario Py 
ciak-Peciak. Insomma a Ma-
sala è sfuggita la medaglia 
più per l'impresa del pcilac 
co che per propri demeriti. 

Per la cronaca la gara di 
cross è stata dominata dal­
l'inglese Parker davanti a 
Burley (USA) - e al polacco 
d'oro. Con questa vittoria la 
Gran Bretagna si è assicura­
ta il massimo alloro a squa­
dre precedendo Cecoslovacchia 
e Ungheria. L'Italia ha con­
quistato un eccellente sesto 
posto. 

c. d. 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23 

In fondo è stata una bella 
nazionale. La più competiti­
va che l'Italia cestistica ab 
bia mai partorito. Giancarlo 
Primo, potenziale uomo di 
legge, una vita spesa sui par-
quets, l'aveva dapprima con 
cepita e poi costruita con ri­
gidi criteri di programmazio­
ne, cavandone un amalgama 
in cui estro e fantasia anda­
vano ad integrarsi alla poten 
za fisica, alla muscolarità in­
tesa come massima espressio­
ne di un proficuo lavoro di 
base. 

Aveva iniziato a sgrezzarla, 
questa nazionale, agli albori 
dei 1969, dopo essere passato 
attraverso esperienze moltepli­
ci, quali la rappresentativa 
femminile, la squadra « junio-
res» maschile. Discreti i ri 
sultati del primo periodo di 
gestione. Sesti agli o europei » 
di Napoli nel '69. terzi a quelli 
di Essene due anni dopo, quar­
ti ai mondiali di Lubiana nel 
"70, gli azzurri assunsero al 
ruolo di forza emergente in 
campo continentale e, pure 
nel più vasto contesto mon­
diale, le loro azioni conobbe­
ro buona popolarità. 

La quarta poltrona al gio­
chi di Monaco, con un bron­
zo sfuggito quando pareva già 
palpabile, doveva fornire il 
destro per l'avvio di una nuo­
va era che. attraverso una pic­
cola sere di inevitabili ritoc­
chi. avrebbe condotto diretta­
mente in Canada. Edimburgo. 
sede di un torneo di qualifi­
cazione olimpica, ha rappre­
sentato in definitiva l'ultima 
tappa « ufficiale » di una 
« escalation » che in parecchi 
giudicavano irreversibile. In 
Scozia, ad Edimburgo appun­
to, gh azzurri costrinsero la 
Jugoslavia alla resa incondizio­
nata dopo stagioni di fervente 
attesa. Ma, :n un certo sen­
so. anche Livorno e Roseto de­
gli Abruzzi, simboli del ba­
sket giocato in riva al mare, 
quando il desiderio di vacanze 
e di sole si fa più intenso, 
hanno contribuito ad accre­
ditare un'immagine vincente 
della rappresentativa italiana. 

Considerazioni, impressioni. 
valutazioni fasulle, evidente­
mente. Se è vero, come già 
dalle prime battute del torneo 
di Montreal è apparso limpi­
do. che a tradire ancora una 
volta le aspettative generali 
ci si è messa l'ormai cronica 
fragilità morale, una condi­
zione psichica davvero fragile. 
a stento mascherata dalle re­
centi esibizioni. L'analisi de! 
tonfo in verticale con la Ju­
goslavia non offre alternative. 
Aggrapparsi a n p eghi, a giù 
stificazioni di carattere tecni­
co, è sintomo, tutto sommato. 
di una mentalità r^tretta, du 
ra a comparire. L'infortunio 
patito da Giulio Iellini. l'i 
deale spalla di Marzoratl. è 
stato dilatato a dismisura da 
chi ne aveva convenienza. Co­
stretto ad un sollecito ritomo 
in panchina attorno alla metà 
della prima frazione di gioco 
causa una botta al gomito 
Iellini avrebbe privato la squa­
dra di valide soluzioni In fase 
di propulsione. 

Diagnosi senz'altro esatta 
ma non per questo determi­

nante. Privo del suo apporto. 
con la coppia Marzorati-Recal-
cati cioè, il quintetto italiano 
è riuscito ad accumulare l'or­
mai famoso bottino di sedici 
lunghezze con cui si è doppia 
ta la boa di metà gara. 

Come se non bastasse lo 
compagine creata da Primo 
andava — giustamente direm 
mo — famosa per la sua com 
pattezza. per l'intercambiabi 
lità nei ruoli. Dunque accam 

{ pare l'acciacco di Iellini a cau 
I sa prima, e forse unica, della 
I beffa che è valsa l'estromis 

sione dal girone d'« elite», ci 
pare francamente troppo. 

Domani i giganti azzurri 

giocheranno, platonicamente, 
con Portorico, in quali condi­
zioni di morale è facile argui­
re. Poi la « poule » che, nella 
migliore delle eventualità, po­
trebbe garantire il quinto pò 
sto. E' certo comunque che 
« questa » nazionale ria chiu­
so. ieri pomeriggio a\ì'«Etien-
ne Desmarteau» di fronte alla 
Jugoslavia, il proprio ciclo. 
Quella che tra qualche gior­
no. espletate le ultime forma­
lità. giusto per giustificare 
la presenza a Montreal, farà 
rientro in Italia sarà, gioco­
forza, una « nazionale di ieri ». 

Hans Reutermann 

Gli italiani eliminati anche 

nell'inseguimento a squadre 

Beffato Rossi 
il ciclismo 

in difficoltà 
Nostro servizio 

MONTREAL, 23 
E se ci mettessimo a can­

tare il «de profundis»? Po­
trebbe essere una soluzione 
accettabile per sottolineare le 
« belle imprese » dei ciclisti 
azzurri presenti a Montreal. 
Pessimismo? Da veri appas 
sionati non potremo certo ab 
bozzare giudizi sommari sen 
za analizzare attentamente 
una questione a noi cara for 
se p:u di ogni altra. 

E' di stanotte l'eliminazione 
di Giorgio Rossi e ancora non 
riusciamo a capacitarci dello 
smacco. Una eliminazione 
clownesca che ci ha tolto ogni 
speranza di accedere, se non 
altro, alle semifinali della ve 
locita pura. 

Il nostro miglior scattista 
è stato beffato da un tipetto 
che ne sa una più del dia 
volo: da costui è venuta la 
delusione più cocente. Questo 
imbroglioncello è venuto, ha 
messo nei pasticci Rossi, fin­
gendo una caduta calcolata 
con fredda determinazione: a! 
suo cospetto il mimo francese 
Marcel Marceau sarebbe ca 
duto nel ridicolo. Ed invece 
sono caduti nel ridicolo i co­
lori azzurri. Rossi in primo 
luogo, i suoi allenatori e i 
non.pochi oriundi presenti su­
gli spalti. 

Berkmann, questo il nome 
del beffatore, ha eliminato 
Rossi in quattro prove. Quat­
tro? Proprio così. In effetti 
sarebbero tre, ma noi ne ab­
biamo viste quattro. Nella 
prima il romano Io ha distac­
cato alla meglio catapultando­
si verso k riga d'arrivo con 
precisa scelta di tempo. 

Il tedesco, però, vistosi ta­
gliato fuori ha inventato una 
caduta nella quale hanno cre­
duto soltanto i giudici. Parte 

un colpo di pistola, la prova 
viene cancellata dal tabellone, 
ma non dalla mente degli 
spettatori attoniti, e si rico­
mincia daccapo. 

I due. Rossi e Berkmann. 
tornano in pista e ripetono 
tutto dall'inizio. Il tedesco 
scatta. Rossi lo riprende e 
Io mette sotto, il tutto percor-

ì rendo gli ultimi duecento me-
t tri in 12" e 434 centesimi. 
1 Nella seconda prova, Berk-
1 mann si prende la rivincita 
; e Rossi si lascia sopraffare 
I dalla paura, dal timore di es­

sere preso in castagna. 
• La « bella » è tutto uno spet-
I tacolo. I due si guardano ne-
| zìi occhi, e quelli meno lucidi 
i sono dell'azzurro. Tutto nor­

male fino all'ultimo giro di 
lancio e poi... Poi è la delu 
sione: Berkmann sfreccia in 
11" e 80 e Rossi è cotto a d o 
vere. 

Anche per la velocità è fini­
ta. Nella specialità in cui spe­
ravamo più che in ogni altra. 
di intascare almeno un bron­
zo ci siamo trovati col ram­
màrico della beffa. Proprio a 
noi. ai a maestri » della pista. 
a gente che può sbandierare 
al vento il nome di Maspes. 
di Gaiardoni... di Rossi. 

II velodromo olimpico, or 
mai. per i nostri significa sol­
tanto l'anticamera della fre­
gatura. Dapprima Pizzoferra 
to eliminato dal fortissimo 
Huschke, poi finito terzo per­
ché sfiancato dall'inseguitore 
italiano; poi il velocista per 
eccellenza della penisola (e 
non solo) viene spedito fuori 
in modo rocambolesco. Oggi 
nell'inseguimento a squadre. 
il quartetto azzurro composto 
da Galloni, Cipollini. De Can­
dido e Saronni che era entra­
to nei quarti è stato poi elimi 
nato dall'URSS. 

la Pollack ha conquistato !.i 
medaglia deargento ni l'OO'98 
Il bonzo e andato alla stntu 
intense Wendy Doglio'.ì. 

11 tempo di pienr.ue la n 
dente ianciulla tedesca e le 
sue ancelle ed ecco ( he il 
programma, malignamente. 
prevede la finale dei 200 
crawl. Qui c'è la b.onda 
«yankee» Shirley BalMtihoti 
alla caccia disperata di una 
medaglia d'oro. E '< Babà » ha 
un avvio rapidissimo: è se­
conda, dietro aliti conude 
se Gail Amundrud ai 50 me 
tri. è prima alla seconda v. 
rata e prima ai 150. E qui 
Konny diventa l'ondina di 
un altro mondo. Cambia rit­
mo e « Babà » paro ferma. 
in poche bracciate tra le due 
si apre un abisso d'acqua un 
pressionante. La Ender to'" 
ca in l'59"26. lecoid de! nion 
do. Shirley B.ibashoft e se 
conda in 2'02"22. vaie » d! 
re che in una trentina di 
metri ha subito un ritardo d 
quasi due secondi, una cosa 
impressionante! La medagi'n 
di bronzo (la seconda di qir-
sti Giochi) In premiato la 
bella e simpatici creola olan­
dese Enith Bngitha <2'01"40t 

In campo inocchile razzai 
senza precedenti dei nuotato­
ri statunitensi, fino a que 
sto momento hanno vinto tut­
te le gare in programma e 
se non ci riuscirà lo scozze 
se David Wilkie a battere 
John Hencken nei 100 rana 
avremo un « c?i plein » stre 
pitoso. Il programma preve 
deva due finali maschili: 400 
crawl e staffetta mista. Li 
prima prova aveva un tema 
affascinante: Tini Shaw. il 
grande deluso contro Brian 
Goodel, l'esile talento delle 
nuove leve. Tra i due lotta 
aspra sul filo del primato 
mondiale. Shaw tenta dispe­
ratamente di reggere il rit­
mo agilissimo del giovanissi­
mo avversano Fino ai 3)0 
metri i due sono quasi alli­
neati ma il lievissimo margi­
ne di Goodel non tarda a di­
latarsi. Brian piomba su! 
bordo della vasca e vince in 
3'51"93, fantastico record de; 
mondo che viene a migliorare 
di un secondo e 1"> centesinv 
il precedente e fresco limite 
dello stesso diciassettenn" 
atleta. Shaw è secondo :n 
3'52"54 mentre il sovietico 
Vladimir Raskatov, sulla scia 
dei due grandi straordinari 
nuotatori americani, centro 
il record europeo con 3'55"76. 

Altra bellissima finale quel­
la della staffetta mista. John 
Naber, John Hencken. Matt 
Vogel e Jim Montgomery 
stracciano il record mondia­
le che in mattinata la loro 
squadra « B » aveva ottenuto 
nel corso delle batterie. I 
quattro « yankee » macinano 
acqua in maniera impressio­
nante e chiudono in 3'42"22 
lasciando i canadesi (secon­
di) a tre secondi e mezzo 
Il quartetto della German a 
Federale (Klaus Stembach. 
Walter Kusch. Michael Kraus 
e Peter Nockc) m tanta gara 
ottiene il nuovo record eu 
ropeo in 3'47"29. 

Eccellente anche In pro\a 
degli italiani Enrico Bisso. 
Giorgio La Ile. Paolo Barelli e . 
Marcello Guarducci, settimi 
col record italiano (3"52"92). 

Un record mond.alc — tan­
to per restare nel temo pre 
visto alia vigilia — anche 
nelle semifinali dei 100 ra­
na. Honneiore Anke. furibon­
da per la clamorosa sconf.t 
ta subita da lei e dalle sue 
compagne neila gara dei 209. 
ha nuotato due vasche im­
pressionanti lasciando la se 
conda, la sovietica Manna 
Koshevaia, a due secondi e 
mezzo! La Anke ha nuotato 
in 1*10"86 migliorando 1T11"U 
da lei stessa ottenuto nella 
mattinata, nel corso delle 
batterie. In questa gara sarà 
battuto probabilmente il re 
cord dei record Avremo. 
cioè, una nuotatr.c capace 
di battere i! primato mond.a 
'.e nelle tre sene di prove: 
batterie, semifinali e finale 
A questo punto l'unica pos 
sibilila che esista di battere 
le tedesche democratiche * 
negli 800 stile libero, la gara 
più lunga del programma 
olimpico femminile. E* anche 
runico speranza di « Babà » 
di portare a casa una me­
daglia d'oro. 

Dieter Mantovani 

Romolo Lenii 

Minchillo vince 
Camputaro rinuncia 

MONTREAL. 23 
Una vittoria «4 una «coniata par 

i pugili italiani impanati nel tor­
neo olimpico. Entrambe t i *ono re­
gistrate senza che i due azzurri sa­
lissero sul ring. Il peso mosca Gio­
vanni Camputaro ha rinunciato • 
presentarti contro il sovietico To-
rosjan per la rarità riportata noi 
precedente combattimento contro II 
pakistano Sadiq. Verdetto per lor-
lait anche nell'incontro che vede­
va impegnato il welter Luigi Min­
chillo contro l'ugandese Vitali* 
Bbege. Come era previsto ormai da 
giorni dopo II ritiro della delega­
zione dell'Uganda dai Giochi di 
Montreal, Bbege non t i • presen­
tato ed il successo è stato «agi 
assegnato a Minchillo, cho pana 
coti al turno tucc—Ivo. 


